
44 ADDClldicc del GLTTADINO ITALIANO . vaggi, cbe gli era stata utile tante volte, 
-------- inosservato si mise a seguirli carpòni. 

Il più piccolo rumore non palesava i! tiup 
·passo, egli strisciava silenztos!l.mente sul-

L .M.EN. o·l·c~• .. N·. TE. N. ,E.·R··ri· l'erbafaceudosi uno scherno d'ogni arbusto l ': . · · . ' 'A ' · " · 1 ' 'U . fruttifem, di ogni cespo di fioii. 
·La marchesa· di ltumbrye non prese l\) 

stesso cambtino dei suoi ospiti ; ella: a un 
certo punto lasciò il viàle e ·prese per un 

·Sentiero di· •fianco, ··che costeggiava' il' via!~ 
sempre accòmpagnata da ' Carrai , finchè 
giunse ad' nn a piccola spianàta erbosà ·i h 

DI 

PAOLO FEV.AL 

i · mezzo a cui s'alzava ·mia ·foltà'- madchia 
eli daliP. 

Sa veri o _oominciò a i narrare• la• stià Àtioria~ 
l!lll> nol(;più coW:entusiasmo cbe lo ·infiamt 
ma va. un istante prima. . • 
~ ,Questa felicità. forse. m' ha. fatto per;. 

dere ll!o, ragione, disse. egli ·terminando; l per~ 
dopf!temi di .. avervi intmttenutai: dei miei 
aft'ari. . . : , 

· Elen~~o se: nè stette ·pensierosa. , 
:-:- So, di~sè dopO: raJctìni :istanti di silcnf 

~io, che mio padre ,sàr!l; felice della vostr~ 
felicità. . . , J 

La .,,fanciulla;. quindi 'appòggiaudosi a1 
bnwci(l .della •Inglese SEl ne andò di colài 
Savcdp rimase dlolo •. ~ ullil ·era' stato. detto; 
e perc.M H suQ: cuore traboccava di ·gioia? Ì 

Frlittanto Nettuno non perdeva di vistllì 
l~~o.,porta del' castello e se né· stava allw ve; 
detta,, .. ,,,; ·n' · · 

Àlla fi11e, ciò che .egli: Mpettava ·avvenne( 
La .warchesa di . .ltumbtye uscl a eua.:volUJi 
dalp_~.st~llo .dal\i!O iL br.accìo s:Garral. Ne~ 
mow~pto.ill cui.1 MsL.p~tssll'/anq:·qinanzi a 
~e~t.\lll\1, qlJ!lQt.Lsi • gettò frQ,.,b,ceapugli, ~ 
ponendo in oper~ }'11~ilità propria dei sei-

- Qui, disse, vedremo da' lontano. gl' im~ 
portoni; e' voi, Carrai, potrète spieglirvi. : 

- ·Non· cerco di meglio; rispose egli. Lo 
, i avrei fatto anc'b.e prima, se, vòàtro figlio non 
avesse voluto teneroi compagnia nella vet­
tura. di poata.... Ma che ·còsa è questo ru~ 
more? . 

Il. rumore èra prodotto da N ettullo· che 
··coli' agiliià di un rettile, ·s.' era · strisciato 
tra le • piante 'delle dàlie. 

- N OD ho . udito nulla, disse la maro~esa. 
- Carrai più prudente, si avvicinò 'alla 

·.macchia, 'e tastò coliti mano i tronchi fles­
i sibili dei fiori allora di moda pin:chè im: 
portati in· Francia da. poco tempo; ma· non 
vide· null' a.ltro ~he un mucchio' di letame; 
in mezzo• al gruppq delle piante. 

Qiulrido egli si ritirò, il •mucchio diJetame 
fece un impe~cettibile movimento, e Nettuno, 
ponendo 'il capo. nel più fitto del fogliame, 
fissò i suoi occhi avidi· sui due interlooutori. 

- Difatti non c' è nulla; disse . Cal'l'al 1 
r.ragglungeodo la man,hesa; ma pr1ma che 
entriamo in argomento, permettetemi, si· 

gnor.a, di farvi, una domanda : Siete sempre 
risoluta di finirla cori lui? 

- E potete domandarmelo ? esclamò la 
marche'sa· con violenza. Non avete forse os­
servato che H marchese di Rumbrye ha 
condotto quell'insolente vagabondo nella 
sua carrozza ? , . 

- Si; l'ho veduto, rispose freddamente 
Carrai. 

- Nellà ·sua\ vèttltra! ripete la màrohesa'; 
fm lui ed El~na !: ... nel posto che dovrebbe 
occupare· mio. figlio: Non av~te osservato eh~ 
durante la :'cena tutte' le cortesie del. mat~-
chese eran pèr' lui 1 . 

- ·Si; rispòs'e Carrai. 
- E ili quest' istante stesso, Saverio non 

è forse con Elena ? E non 'è il marchese che 
lo ha voluto? · 

...:. Si. 
- E ·,voi '{\otete dÒmandarmi s'io abl;>i* 

intenzione' di: finirl11? E' tempo, ·c,mal. Se 
voi nòn· ~gite, a mio figlio non rimane che 
la nliserw. · 

...:. 'Mettiaino. le cose ·in chiaro, osservò 
Carrai; agire significa forse uccidere? 

Nettuno· si senti correre un fremito d11lla 
testa ai 'piedi. Le sue vaghe apprensioni 
non erano giunte fino allora a tal sègoo (Ili 
farglì' l;laletiare l' idea che a Saverio sovra~ 
stàsse q11esto pericolo supremo. 
. L~ marchesa ri ri:r.ase qualche tempo prim~ 

dr qspondere. La sua voce era tremante 
quando !disse alla fine: . · 

-Si. 
- Vi siete alfine spiegata, disse Carrai. 
- K 1uaudq ,agirete? 
- Questa.·notte. 
La marchesa chinò il capo ; ma tosto

1 

Si è tcstè puhblicato 11. i'llrìgi nn opo­
scol~: j~~!tf\Jl~OJ~J.it!WI .~Mfff !'fM t\ZiM Fr~nce 
COI!l1'6 l :J1n,qtete.t:1'6 j a qiH la 'Médtter­
!'anée? » nel q naie l'autore vorrebbe di• 

· nlostmm che. le quatfro.:·nilziool.e't'e · oc­
••oRplln? il ba~ino. ·~eM•J•Hedltetraoéo,'•l~lla, ' 

Francia, Spagil:l e Grecia~·· dovrebbero :ìor­
ganizzilre nieoteinono eiJd ·lÌ Da fspeoilr• l·di 
crociata contro 'l' lnghlltenr11.1: (E'nc~q•lianto 
dire che, sorrl)ire :secondo :;llantorerdiat-

::tuate1,al!c.l\nzn;. tra l',!nghil\erra.: e,,~'illanela 
è n~ alleanzi\. 1brida1 contrQ. naturll,·!l:1im· 
pos~1bile effettuazione: lo avevamq, 1s11mpre 
sospett"to, . . .. , , 

L' Ing~ilterra ba In Oriente vedùtQ le li n· 
te ressi affatto di versi da q ne Ili :,diJtla"Fran­
cia. Questa è· sempre stata \fer!~lò\ tl·n•.ìlai 
tempi di Mellemet·A,!i, nl .pxAn~i<pio:, delhi 
formazione di una nazionalil~:,'egi~iana;. N' 
forse ·questa una . base ammissij>Jie per 
l' loghi!ièrm nel . modo di daii 4e&to .alla 
questione d'Oriente 1 No sicU:ir#nqnte; in 
Oriente l' Inghilterra ùon d~ ve. e ÌlÒn JIUÒ 
c)le f11vorire l'abbassamento e)a di.P,undilDza 
interoazior!ale dei pop~li,: .· L~:in~lé$~, ~~,;,un 
popolo emmentemeote egoista:· il Pri.ncìpio 

__.:__;_ ' '~ ~~·T<fO&J'·~'".U _, 

'quasi rigettando ogui finzione, si drizzò 
yi~amente, e con una inqufetà: ònrlqsl''à gli 
ch1ese: · · 

- E come farete ? 
-- Con un colpo di pugnale, rispose Carrai 

col sangue freddo dell' assas~ino. . 
Nettuno. pose la riiabo sul suo 'cuo~J e lo 

·compresse gagliardamente. Eali tiinievài &be 
i battiti disordinati, che' g\i"sòllev~viuìl) il 
petto, tradissero Ja sua l,)Ì'e~éoza. • ' 

·:- Ed ora, attenta~ ripretie'· G~tral· f~~ète 
appar~~ch,i,are il'' suo le~t<(là nella '?ll.~iìra 
ali estremità d eli ala snhstra del castello. 

'Vi si. pqò (Jar Iii scalàtn: chn' tuttlf facilità. 
La sua mano tesa indicava l'ultima'firie­

stra dalla parte cui aveva. aècèniu\tò; ··'Al 
mendicante non isfuggl quel· gesto. · • · · 

- Lo farò; .morm<•rò la marchèsà .. 
- Non t 1é n!issuu' altra camnra'abit~ta 

in quell'ala di fabbricato? ' ' ' 
- Nessuna. , ' 
- Va benissimo; .io romperÒ hetd dèlls 

finestra, e gli . in,volerò 1' orologio : e' il:_Jà11· 
na~o·:· Do,tp~nr BI ra~oo.nterà. obe 1g'~o,t1 la~ 
dt'l s1 sono mtrodottt nel çasteHo, é;.~ ... ! 

Miset·abile! pensò Nettuno, cui (O'lldllgno 
facea baiZ11re sempre più il èu•o-.r!e_ . ~..·· ... , ' 

. - Siete un bravo servitore, '0ilrra1(ìtli 
' diHse la marchesa tonden.Jogli !ti lii,ijiltf; _Fate 
come avete detto, e sarete. rloò\J;i~lin'è~tO 
abbondantemente. · · • · · ' · 

- Sta' bene, replicò ilmulatto colja· litea~a 
voce fredda cbe . avea con~ervatO 'lb\Hih'te 
tutto quel còlloquio, e che mostré.viH'aiìimo 
vile e urudele ch'egli avèva' jnjieìto: ., · 

(OtJnflilim) 



tf.>••~nh,,~.~"""""-"·•?'.-;,liiilò\1'P't"'i:tf'*'f,>\ ~ ,'fl-~'.1,.._," ,· '\\. • ' 1 f/i1 ~t' ~ 

. ~~~"~--·-------

.cho ba .S~JDpre regol!Ùo lo suo rol~ziooi . «Jfon .. è cosi che .s! comh!ltle i! cle.rica- cherannoi soli 11genti.df t~~rre partito per mentre il R. Delegato recavasi al Municipi•t 
•iftterilaìi<JllalP'è';chb. il primo pross1mo è llsm0. Questo è anzt, 11 ·meto1lo Jlll\ s1curo s~d~)'te'i•'coloni italiani,.e ppr .~:lièsto giova un ~Jtdif»liln~ntnt.di::b:eu:'d1ri~uecentlt per­
Be st~ssG;·•la sua alleanza, quando pon i\. pef01Lvvdbtngginrlo,, e peri discroditaro 11d sta ;~atto conoscere loro• clie: l oB~rto van•· son.rr;t;coir• grida e .minaccj,\l, l obbligarono 

P\a.t.On\c.a,.l ... è .sem .. ~r. o, periCQ,!OSI\ ,pet~h.è. !lll,Q,; mn•t.o.mpo. ìl,.part.\tQ l,ibemJe, . ·. ,t,aggÌ(l.·SÌ.riduce.,a .ben ~OCa.QOSQ,· Il rttarare quella dehberazione, e che in CBSO 
· ' In fatto, all'infuori. di detta misura prov- contràrio afrebbero incendiato .. quella munl-

:.'strlllge.·,té 4, .e.i .. n .. o.· .. ,i. e, ~so lntànd& sem. pro se~.·' :1 «•Por buoni\ fortn. nn, l vori liberali non · ·· h' ' 'à · · d 1 h · lll:' 'd 1 1 :; l l Il 1 • l 1 1 di vasor111 c era gt prattcatà a qua c e ctpa .,·;reqJ enza. , . 
,:v!ra ,ueJ,,,an,o , a oat por •IUS avare,, l \sol~·-uon si associano a queste mostta• tèmfio, il GoverM'brasiliano. da ... piil di due A~ors{ in suo aiuto i pochi carabinieri 

"marroni •lal fuoco, deeiSI)j a froaarll, 1!1:. ·~ìob'l d( pessimo gauere ma lo (~on~annnttl). ~~<nnJ come a:Ppu~to aignific1w11 a.' V. S. colla oollv di atazioné, lo riaooom11agnarono 8u11 
seguito, di ogni compenso ai loro sMfiP~', : DUl'atti por Rom~ rton e' è che U,ltl\ · voce', ,ch·pol!l~e 14 dlcembt&1879 N; 11900,B-97!59, s'!-a,,'!~sa cercando per~u.ader~ la: popolazione 
se gU. giova di non tonorn'e conto. sof11, ed è nn a voce di protost11 "eout.ro'' "hà'étìséato dall' accordnre i f11vori èhe aveva d1 avei" prudenza b r1ttrua•sJ: · · · 

Glnsta qlillilto · suggerisce lo scritto di questa commemorazione, c ha par fatta n p- pBr lo innanzi elargito agli emigranti. Quei popolani àccecati diii 'furore, rotto 
qnest'·d~ilseuln, 1.11' questione d'Oriento stt· posta per· dar ragione ad IIDticbi e .recenti . A. ciò si aggiunge che le colonie brasi- il frena non asooltO:ròno persiiii~lon& dì sorta 
.rebbe,.sclottll' il glor~o in cui il M ed iter- olu.mori del Vaticano. hllne tuttora governative stanno per esser e tentarono disarmare i ciaraliirìi~ri i quali 
't'aQeo.,;!ion àppllrten'èssè JliÙ all' Ingbilterm. « Il Governo 'è pet·ciò deciso nd agire emancipate, cosicchè gli ~mi~ranti giun· si videro costretti ·"·dì· fat"l·ueo, dehEJ'armi, 
Il •• dJ'· ' . l . b h' d' ' . i gendo a spese loro nel Bmstle BI vedrebbero ferendo dicesi, 3 persone, ma poi vèdendosi 

me wrraneo " nn mnro mtel'nol 1111 ago con cnorg~a, an,c. e pere u sa 1 Il l'Cl e u esposti. all'eventualità di non trovare soc- soverchiati .da una folla sempre crescente 
•lhe appartiene di eli ritto,, esclusivamente ·tnle,oècasJone IIIPP?ggio cònoorde, unanime, cò'rs6 alc'ilno, · nè In conèessionì- di' terreni; 1 'dì·· popolo furibondo dovettero ritir · 

···alle nallionl elle· lo·- costeggiano: P Inglese· d t· tutta la popolnz10ne roma nn: e dovrebbèro quindi andare· offrendò' gior- ·no·n 'éssiiré sacrificati: · · ...... ····· · · .IIJ&I per 
vH!I.~ll è,G,h\\.r ~~o ~H·~~iero.,e ~n 1ntrus~ n~lle l',~ O~rtQ ll(toyerqo; n.~n pqò, impedire ube nl!lment~ 1~., )oro b.racoia a Jav~ri 4ur1 e La sera stéssa e nella notte accorsero colà 
è''~~qll&),ne~lte~r~ll!\0· .G!J)~Jtarra il propq~tà · pool11 individui tongìlno tin baòchéHò In malretnbu~t1 ooUa.~JO)l~RJlro~pet~'~a. d1- pré- 1on, ,!' .. au.to.ri.tà. giud. i~il\qijl·.· jl·raotto 1p~efotto ".'tli~tll.rllll! .. · .. d .. èl,lll .. ,.l'!~~~~~a .. ; . Ma)t;L.•.lell' .I tal. t n, luogo chiuso; ma, solo che si tentasse una .s~o .cad~re ~el!a P')l ~o~plet~ !ll1serta. .: .,.i! :vn~rbç,f ed: il ll,aJ.iitMo \dllr)oahiUinieri 
>.,çJ.p~9i d~~~~~~.~r~~l~, '.I~. quant~ all:!~rica ~~~ostrazione p~\lbl,i~a, l' ~~Ione . del GQ-' .. l~p~rta qut~dt . clielanz14é.tt!l fatt,o a111 coh ùn rinforzò di 'molta' !ì·ù'ppa. ' ' 

barbara si faccm nn' occnpaz1ono m1sta; v~rno, sarebbe pror1t11; \'mlì!-eatata, per .re- 1 re~.ò .. d1. ,Pulìb!aoa raglon~,. rt~\llt~~.do cbe 'furon!> praticati molti arres~i, i~ se!luito 

~''! ···' ·CJ\fta~~~!I::~~/;!A~~r~~~:~~~~~l~, .,primere qualuuqnò ~e~~sso. · •. , · :. • •. c:~t~~~ c~g:'Iii'::"e~~~~rf~p~ss:&a Jit~~~ .~~~.qu~':!,~~~m~r~1 ~h,r. 1 1l,?,~J'r~r ~~~,~w~~bllita. 
'icdi" al.\a' (t ree la . l' Eg.lttb o la Str. !Il « Il Gov.ern. o perSista nel pr, op.ontmento .. pJ ;: O.'l''sul. piroscafo . Plata della Società . , . ,, ... :, , ,_,.,. , 

,.. . ·m~t.kìino nha potenza \lbe~li 'e di far sentire al bisogno la propl'ia fprza; .Sohiaffino; · · .... ' ..•.• l •• , 1,1,"' '''" ... ;, .•. , .i:.,. ;,;,; 
~~.ì,ù~ijl( f.i>rt6 :d ti corlservàro Jti')ro- , t~~ti ~.~ra~no. ~.o L ~~~~~~òo, .. ~o~~~è ~~ ~ne- • • Pelntin$ft'l> Lovrro: , , '":EtlS'TE:e.t.CY·: 1 

.'''
.,, .n.a.t:.f.,ò.:nn.llià,,~oi_e,~~ tutta. la .. rogione Blil!o-olrcpstl\nzarilppreseutèrà d.anoro1 l.n-~ ·,,..___: ·\· =w·.-:n;H!I.··:··• ,.. ,.,.,,.,,,, .... , •• ,,, 

1 li a t' , niversale consenso dell'opinione pìtbb lca. , • N.o'tiz'i'è'·'d'lvorse , ,,. ., ·.:,,·,l·.·,'·i !t ,Persia, .. ,,,,'. 1 
· e n trai e, ., 1),~11 . .turiQil.: ' apP,vht v?ent en ' · Qnèste parole del . giornale nfBeioso fa- ' " · . · . · · · ' · · I · ·\~ 11 t · ~ 
. m . t~' sr ·vedrà di dividersi 111 torta: rebbero supporre cbÒ il Govèrùo s'l!l pro- N: e!. çonsigl~o.dei lllini~tri d'o~ .. Man~ìn! \li . ~.IO.rDI\; '.ra.~~esl r.! e.r!sco~~: ,,; 

'" lt' VM;''dras... ·· ' .. · , prio dce\so a voleru. Impedire ogni disor-, : fe,ce .u.ll esp.osJz!on~. P!ll'tJcol~regg!aW! , ~~gl}, " :; L11; S~!.~,dl. .Pers)~ bi\ "l\1~n4,a~? \D .1.? 11 ~ 
\l!"'l" ; aogt)o'. dell' nntoro <lell' opuscolo dine; quantunque }lerò il solo fàtto di per- avv~pup.~p~l PP';IOI~Ij.\1 ,degh . u!t~ID' gto~nl. : Il, M!iu.~wnor ,Oierz~l .. un. 1\no,l\b In didlhnnti 

''JFg,id[!~o· in èlll. questo ~og~o si. !JlflÌt~~oà~ehe. in luogo '.'chi.~sO .nnil Si!Jlile '~arr;,e~~ !6~~~~~p~rr~ft~~I~r~''Ìbal'{~El,de;c ,:6n:~·;~r~~l\dYf~~~e ' .. in. r.!~-(l~~àc~nz~ :~.ella 
tino ... e .la e~~:::~. a. ~~:gb. e~~. \r~a~~W. ~~a~~~ .ln . .f;~m.· .. ·.w .•• s.•.a g1à ... uno àea .. n~~lo, o. JIU :.diso. r- ·mania e I'.A:1istr18-Ungheria; a 'res11rn·gare ''prel~lo at'rarl~ 1 'J'à~a '/·~l.g òe~.1(t 11 ~sto 

, "'l··1c • ·" · id·. , ·· l' l'A . · , dille grav!sshno. . . , . : . !e reiterate. offe'rt~ dell' I~ghi!teri'll.' •pér un ' st•··:lll~tlffMonotln' o·'r'sl~llec ~~li .. } ~r~ a~: ~ne­
.. u .' umo.ne.' dea erato .tra Europa e . Sia, . Ad ogm mo~o .prendla.mo .a. tto dell.!'. con- 1';\tervento m Egtttl>• IndJ dtmostrò .... cotne. , ··;;di:un'a'''~e-'•t'e· ··.n vbb.!l' ~,, .. ,~,b~~toA ·rq~ç~. ~.l!l8nui 

'trll !1Aiìla' é l'Afrlèa. L'11utnre passa in rns- , f 818 0 tto · t h l' It 1 , d " ,, • ;n ca o. an 1s guor s 
!l'se<>b.'.a. 'tnttè .lÌl dif.fibol.tà ·ctie 'si opporreb· fess. IOIÌO .prezlo. sissima che. anno og!(i,. per · .. o rre e convem~n e c ~. . a.ta' !l.~- 'liònci·'.redat.fl. n.'g·" n. è .... t :. ,,, ,, !''l'ti.· .. 

!i " ~ la difesa del loro· interessi, qu~sti li barali; r!sca .alla propost&: dJ .partecipare all.e.ml- '" Il ·S , .d r~l , or,b9 prles~~ .. s ~uto 
Jièr'o:'" questa· realizi:uzione ma trova ,a- ch'e. cioè i fatti del 13 luglio fnronò una, sure per 111 protez1one ile!. 0\ln.al~. a~sjq,a~ 1,uo" e 'l"~~re .. ?Ve .. a sala .. ~.~!. e,. sc'llll.è .. ~m 

' 11cli.DI'éìlte· ill'JII9d0' di oliniinarle; tutto tU· · , · ·· · · alle altre potenze Tutt1 1 mrutstrl appro· mugu ncumente nreparnta pér l'lceverli 
·· pbude: da,. un' po' di btioua volontà t\er · jnfnmi

1
n,. e nn i~sultq, ,atroce ad

1 
.• 11~ 0·M0d8111 · ,' ya~do pih!JIIment~ la linea .di coiido.tta fi;. '!!''« riì~ròdott~ l'.iunìlììso'ìnlòfe d~ l Sovì·~no 

'1lletterstl' d'acéòrdo. Quale è In nazione in v. ero. nn no sco! so poro ~o n p~r a~a~ e ·'' nor~ s~gntt~:~ •. approvàrono 1! .cqnslgho del- il pQrsonaggio' )!iù disflJÌ'to'' d Il'· · bi ' 
Europa che pot,rà resistere, cbe sarà .in ma tutl.n la colpa era del clerwnh. l' <m. M.atroim ~er l' accett~zton~ dellll pro· ftj•' fùcilrlclttQ"dt'' lfiottQI'e 'l' nn~ll:s~llll di~~ 

,,.,grado d\ .opporsi all'arbitrio della Franc1a, .,Posta nguardo ~~ canale di Suez. deii'Arclvèscov(l'' · '"1 ' ·,,. ,,,,. · • • • 

dell'Italia, delhi Grecia, delhi Spagna co:a- "· - Manèini informò alcunicòllegbi essere « Bis'òg al··, 1 " h 1'"1 . 'jC'''d 
, llzzateU'erohè .. si.dovrebbe riconosr.ore [Jiù insussistente la diceria. che 'Cris!Ji abbia ii(· .: ~<,.,,on(ts.c;.çro . ~!le 0 iipJr ~ .. el 

a luogo all' Ingbiltma nn diritto impre- ~·oyerno e Pat'lamento intrapreso un giro<enropeò cbn una missione Jl, so, }.l$/f,l~nge .~ ,Suot',l),, che raccppttl 
scindJJ.)il~;;di; 1~o.vranltìt·: in , tutti. i mari, in · ·ufficiale.· ~gli g.liene parlò ~cca.sionàl!"eÌite. qa~sto aVv11,9,\ll.r,on,~9·,p~q.9,Q.rn,v,rou~er.aiCJ;~IIDto 
tutti. gli ocean·1·, in lutti i punti del globo~ d1cendo~l! ch.e faceva un vulgfl!O a d1porto. q~,ç~t,q d~~Q.:~1: ~na ,~1\e~.'te. pr~ZIAAO.·r;per 

j'ANNIVBRBARIO·DEL 13.LUGLIO' 

. ~.: Temènd·a~(d~glLstessi tno~otori del ne· 

.::fan'do .. hanchetto; >col· quale si vogliono com­
':·.memorllro:ci'.selvaggi insulti alla venerata 
, 'saltnlll .di :.Il.! o II; cb e il tener! o lo stesso 
... gio~nò>lS.JngUo·sarebbe stato troppo, tlo­
. :~.élserOJidl: timetlerlo al 23 agosto. 
· ::,,"•O'ra:• a:Hiòn1 ''giòrnali libèrali, ph\ che 
.!<ep'avelltaW' dalle gra.vi · Mnsegu~nze che 

qnestll'"; nuova ·lnlqmtà potrebbe avere, 
hanno levato In voce contro q nesta progot­

·: tata dimostrttzlòn'è mdioale. L'Opinione ha 
:sèrittCI• in:. proposito nn, arti colono che •ba 
Jat~o lHJiro della stampa llbernlo; 
·' li••,·Popolo \Romano ha rincarato· la 

· doso.éon' queste gravi parole: 
« NUlla· vi 'potrebbe ossero d l pitì sto­

mnche'voll\· che· l' apoteosi dell'oltraggio a 
un cadavere,' e {quel che è gravo l) dopo 
nn· anuo

1 
'quando, sbollite lo provocazioni 

del mo\Deòto, non resta che il triste · ri· 
" '~~~do· di •quel fatto ! 

'UN GiORNALE DOLOROSO 

, E'. nota la catastrofe della Jeannette, di 
quel bne~imento che il signor Bennet, aveva 
a;nlindato alla scoperta del polo artico .. 

'Il' àigiìpr Bennet, il fortunato proprietario 
del N~w~Ydrl~ Hcralrl, aveva fatto le cose 
nlla grà'nde come suole fat·e lui. La Jean· 

. netté era::montata da uomini di scienza e 
dj/, valore 11 provvista largamente di tutto 
cìò. che'l'nòtey!l occorrere per la difficile im­
. presi\ ,lÌ cJii ·era. destinllta. 
· · Ma'~er._ ào!ida .. ch<> fossa quella nave, per 
abìliijSlmi gli' uomini chela didg,mmo, essa 
fu. vintà.:da un nemico contro r.ui non aveva 
'mo'di di'foitaré .. I gnp1di massi di ghiaccio 
che sperava evitare, lo si mossero contro, 
presero 1\ b~J,tterla come te!'fi.liili arieti, le 

' squiÌ.Ì'qiàrpnii Uianchi, la fecero aftì1ndare. 
· IDI!,Vigatlti ebbero 11ppen11. il tempo di 

'gètù\i:ài \U tre imbarcaziOl;li. Dne è 11oto, 
arriva~oi)o a s~lvamento. Lr., terza purtroppo 

' ebbè Èlort~ .diversa. Giusto in quella rra il 
cap,Q d~lla · .s_pçdizioue. capit11no :ç>e Long1 
La imbarcaz\one· montata da qum Vt<lorost 
appfo~ò .. press? l'imboccatur~;t ~1ella .Lena. 
Il cap1tano e 1 suo1 compagn~ s1 RVVI!Il'OIIO 

. . . çor!lgglos,a,mel\~e :per quegli sterminati de• 
' ·a~.rti :~i ~;~biac01c e di neve che tolgono Iella 

~. llbbaghaùo.J!I vista. Speravano giungere 
':a '1111~.' terra, abitata, !DR prima di giun­

.. ge'rv·i·· .pe. rdevà.no le forr.e o furono vittime 
-~teUoro. -~Q~aggio. 

,,e Mancm1 gh av~eb. be detto di. congratular- . 1.~ nostn1. blls~1~ne.1 ,~,e.~s9 }IJl. s~~vttò ad au-
L' emigrazione al Brasile s~ne. e desid,er11re che raco~gli.rsse _impr~s.· Dil,e~tnre)!! .lltiin,,,· ;.~Ili :,IÌiiìs~,ti!maui pèr i 

· . . ,stom. autentiche, ma .non .gh d1ede mcanco francesi e. COlliri bnt~à sonza dubbio ·a f11r 
IL :Ministero dell'.interno ha di'retto ai uffiJiale, q\ì~).si~sJ .. · . . .ces~~ro~1}~,.~at.tiv~ prevcll.~}òni che ~u.a11no 

prefetti del Reguo la seg11ente,.citogjare ri- ...,.. La Col!lmtssJone ve! coqrdmalllento del contro 1 cnstu1m. . , . . · 
guardP,nte,la emigr(\zio11e .al ~rll&il.e:. Codlèe di comm~rcio .ha .esteso è due giorni ' ·. · '· ·· ' ' · 

. . Roma. u.,luglio. ! , J,Pe~poutile pé~ il.!Jagaiuent<i;; 9d l'l con~ .· .. .I.,•~hJ.:tt~r~~' . , 
Il diario ufficiale·del Brasile ha pubbli- seg~enza ~~l p~otesto dèlle .càmbi~lj; ,~, ~ . , Re~o,ntelne~.t6 nell:.tj),t!irill' n•tnqan'z~·'dul-

cato. un avviso diretto dal Ministero impe- .,; i;- IllJìr#to ''l un .comu\}lcato ~~ ~s1mm~ l Un ton~ de! .cattolzéz· m,qlesz; · presieduta 
riale di agricoltura 0 commerciq ai.çpnsoli v olentemente contro 11 progetto d1 llombar. dal d n ca di· Norfolk, ··H 'Signor Riuidolpb 

, brasiliani, nel, quale si invita)lÒ.Dìfar saliere, dare Abuki; 1 senza .che ~iavi, ~n?. s_tato di 'parlò .ù1oltò. euer'gièatnèh'tò 1intoruo al dovere 
agli ~migra~ti~he il;griveruo imperiale loro ~uerr'!-, e dioe che !' antJoa ·amJCIZJR . ~el7 1 obo' h11nìio j'lcattoliel di"proiider' parte alla 
concede le spese di viaggio 'dal .Porto di 1 It~ha çon la;inghdterra no~ le PI}Ò -~~~ 'vh1l piibbll<ill', in ·IoghlltoÌ"ì'à. lh:onti{Dén­
Riò ·Jaheiro fino alla destinazione nell'in- ... pedtre,dt,<e&pnmere la sua. rtprovazwne ID ';bingb o:u· 'sigllor'Ri,I!Ji arvoggi'arpiìo': la 
terno. · proponto. proposta; iitizii qliest"lll\imo dielilnrò cbe 

Il avviso è éoncepitonei seguenti termini: 'in· un abbòdllàlileÌitu·1ilvnto cou S. 'Stihtità' 
" Raccomando alla S. v. che d'urgenza il S. Paùre aveva.espresso' I!·IJes'iderill eh; 

rechi ,a. pubblica notizia degli emigranti ITALIA J, oattolie1 Inglesi 'J)ròndos~'èi'Ò Iii parte cbo 
'ohe intendono di imbarcarsi per il Brasile' ·loro 'IOCCII in 'tuUc le· ilòsé di ··pùbblioa 
che il Governo imperiale loro concede. tra- , · .,;,. · ' 1 ntilitk :·. i .•:L• "' .. · 
sporto .gratuito dalla città di Rio,.Janeiro Viterbo -- Do1Qenica scorsa. sòno 
alle provincie ove desiderassero stabilirsi, e .avvenuti gravi disordini ad Onano pl'OVin• 
che per conse(luenzà non dovranno pagar~ cb di Viterbo. La causa èhe li . prolf\dsse 
alle rispettive compagnie di navigazione fu .la deliberazione del R: De!egàto colla 
che l'importo del passaggio dal Porto di quale si transigeva in uaa lite'. rovinosa per 

. ) ' 1 ' t l i!. ì ~ ' ' f ' l": ~ ' ; - ' . ' 

·:.PI.A.:&::ro. S!A.c:IE.O .. 
imbarco a questa città». quel comune.· Nella notte precedente vari 

« M. ALvEs DE .!RANJO. :. as~emb~amenti percorsero !l paese in atto 
G1'ov'edì •3' dgdsto · .: '' 

mmacc10so, facendo presenttre \lualche grosc 
E' ce1·to cbe di tale concessione n,on mtm- so guaio, ed infatti nel mattmo seguente, 

lnvehLÌon~ 4(S .. Stefano 

Il capitano de Long in quel terribile 
viaggio scrisse un giQrnnle che. ritrovato 
col di lui cadavere e con quello dei suoi 
compagni è om al dipartimento della ma.· 
rina a Washington. Il New York ne dà un 
lungò .estratto .. Eccone l'ultima e dolorosi\ 
parte. 

Le ultime note furono cominciate sabato 
l ottobre 1881. Esse cominciano cosi: . 

« ()ent<mudicì giOr)li O. Ull DUOV!l mese: 
llo chiamRto. tutti' gli uomini tòiltq cbe il 
cuoco annunciq che c'era <lell'aèqua bollita. 
Alle oro 6,45. ft1cemmo colazione: mezza 
libbra di carne di cervo e thè. Il dottore 
si è rimesso all'opera stamt~rie:per tagliare 
le dita dei piedi di Erickson.Non c'è dubbio 
che dovrà coptinuare fino a che metà dei 
piedi saranno andati; o ne s~gua .la morte, 
o uoi possiamo finalmente trovarci iu altre 
oondi~ioni di vita. Adesso .non. rimàno 11 
Ercksòu che uu solo dito, del piede. ~ 

Sotto la data,~. ottobre, De LÒng ... sct:ive 
che qualcuno dalla sua compagnia ~eDSf!V!I 
di aver vedutouul\ ca,pa.nna :. ma. g1unt!Vli 
trovarono soltanto un ru"lllo, .di t.~mh tiJ 
mise qampo !n una buca, . ed u,n. grosso 
fuoeo oominctò tosto ad asctugare (o · b!'u­
oiare) i loro abiti, mentre .il gelhl<• vento 
li batteva alle terg11, Non o' era. _più: altro 
da mangiare che jl ca~;~e, il qqale vanno 
jlCCiSQ e Sl• fece uno. stnfnto di quelle parti 
che nop potevano venire conserv~te nel Sl\le . 
Tutti parteciparono \n 1111\ngi~re qu~llp .atu· 
fato, eccetto De Long o il dottore, 

Fu post~~, una gur,rdia ·.per att!Jndcre Ilo 
che il fuoco non si spegnesse e tutti vi si 
agrupparono intorno. Se Alel'y non avessfi 

messa la sua pelle di foca intorno a De è. sta t~: ~ervita-una· mezza, libbra di carne 
Long sarebbe morto fin d'allora. Era af- Clllscuno e siamo andati a dormire. 
famato, tremava, rabl>dvidiva. Al 6 di ottobre De Long scrive che El'ick· 

Il mattino seguente }o]rickson era. privo son è morto e che i cacciatori sono tornati 
di sensi ed era stato collocatu.sulla slitta ..•. ippio.,tro colle', · .• 'l:. oF~·.' . . Aggiun .. ge: ·Ohe 
Alle ore 8 ant. la compagnia trovò. sulla .. ::C!J~a·avverrà q1 1~; pq(A~: ·~r l)io? ~on 
propria strada una capanna· abbastanza Cl. restano che q rd1c1 hbbre dl carne 

, grande per, contenerli tutti e per la prim!L d1 cane. ». 
volta,. dopo sabato poterono riscaldarsi. , ~cavare un~·, :v~ra. ~ossa. !liOrtuaria per 

Ericksori stava molto male, Si lessero Er1ckson era ·linposstbde; quindi fu fatto 
·delle preghiere. per lui prima di .m~ttersi un buco nel ghiaccio, e là venne sepolto 
al riposo .. Alle 6 apt. tutti dormivano, ec~ Tre. salve di moaahetti .. furono fatte sul!~ 
cetto Alexy . .Alle ,6, poln. si alzarono. ed sua tomba, e vi venne inflssa un'asse re­
ebbero •ma libbra di carne di .. cane .per cante il nome del sepolto. 
ciascuno, più una tazza di thè, Tuttociò , ··Li :7-:.ottobre;J)d ,Long scrive: 
che la giornata poteva dar~ •. ;Ma er11no cosi .... :«·La .oolàzione. il.' consistita , della nostra 
contenti di !lOn essersi trovati- esposti al ultima mezza libbra· di, carne di cane. e'le 
terribile ventq che infuriava al.dUuori, dii. ·nltime. foglie' del .nottro:.ithè /vennero g~ttate 
non curarsi della aorta ra~ione, . · : n~l Vf!-80 per, e~sere • holhte. ·Il nobtro viag-

Alla data del 5 ottobre, si trova registr!ltQ .. gJO dt· 25 llllglm •ora devo···essere impreso 
quanto segue: ' con alcune vecchie foglie di thè e due 

«Una mezza libbra di carne di enne al « quinti » (circa mezzo litro)di alcool. Tut­
giorno è il nostro cibo fino a· che .non .ej •taviado coufidootin· Dio, :é, spet•o elle egli il 
giunga qualche sollievo. Aloxy è nscito d1 quale. éiha nutriti -finora; non permett~rà 
nuovo alla cacci11 alle 9: ant. » • i che noi moriamo di fame, -

La ç~;~ncrena ha ripreso corso, sulla gam~ , Ottobre ~O":"' Per'nola~ione'abbil\mo avuto 
ba di Eriokson ed egli non fa che .!Jeggio- 'un' oricillo 'di alcool in una· pinta, di acqua 
rare. L!amputazione ear9bbo ·ilmtile. ]1gli ~ .calda,•L' alcool fa •gran ·bene, perchè so­

, par~ialmente .in sè stesso. Alexy, il, nostro · .stien~ .gli uomini e previene i orampi allo 
,C!ICoiatorò, è, torn11t0 ·indietrO• senza· aver ·stomaco; ••:l,;,y· 

veduto nqlla. ~o credo cho .siamo all'isola . Qggi non !!~biamo Jatt'o .. c be: un miglio, 
TìtarJ:', circa. ~Il lJ:!ig!ili d11. Ku-Ma4-l:luk1 1111battendom m un fiume ed esse.ndo oobli­
dove 10 credo che s1 possa VIVere ed allcig• gati• a-tornarQ indiétro, < . . ·· . · 
giare; e. questa è la nostra ultima B!leran~a, ' Ottobre H·-· ljl! 'andata' anche -l'ultima 
AppeQa cessi l:L' bufera, manderò Ninder• !1Ìe2~a IOn'CÌR di ·a·tcòol\ Ieri• ho mangiato il 
mnnn e un altro a marcillo forJolata ve1·so mio ()(tprìpiede, faUo'di; pelle di cervo. Fu.­
Ku-MIIk-Suk i!l cefCII qi aiQto. Alle 6 pom; cemmo fuoQO e. rreparl\mmo una bibita Òlln 

• ' , ' ~ ' ' ; ' l l' ~- : ,., 
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IL CI'J.'TADINO lTAl.UNO ·:,. 

Efl'emerÙÌi atoriohe del Frlull 
8agost1r 1274; =· ~n1mo11do ~nlht':Twe, 

P.atrl4rca aquiloicse, ~11t~a l!t. Fl~rnli.,. 

Cose di Casa e Varietà 

UxoHòÌCÌ.fo. u·o gravlssinio . .fati•' di. 
Slingòe nccadeVII iersera 'in PnllìHIUOVll. 

Certo Cataft'11 Fillppo, d'anni 68, napo· 
letnuo, peusionÌitO govarunt.l vo,; verso lo oro 
5 1(2, inferi vii al111 moglie sua, Fr1inz Oat­
terhl!h con ... una seo~o . quattro r.olpl sulla 
iestn, tutti gravissimi. - Jersom .stesso si 
recò(òP,ra'~ltfd'gò 1,'Jr:·:llt:bo~ta~o~e··, del ;,~e··e 
stamline Il Ginùico Iàtruttoro s1g. Tot'l'Inl. 

·· L' uxoricida V\lDDO nrrestnto. Pare si 
·traiti di pRz11ln hllp{o~vi~a/ N,el carcera 
· l'arrestato dava segbi d'lillenazlonc montale. 

· èo~ai~U~ ~oolaatloo. Alla;se~·~ta de! 
, 28 séorso luglio ~mno presontt i slgnon 

·; Ìlrussi comm. nvv. Gaetano, prefetto (lro-
" sldente; Massooo.eav. Paolo; regio provve· 

ditore, vlcepresidente; Morgante cav. Lau­
.· franco,. S.lhi!IVI avv. Luigi', Gropplero conte 

eav; Giovanni Poppi éilhte J,nlgl, · Matzl 
.prof. Silvio, Traves 'Alfonsò, 'Chla'p dòttor 
Glti,~etli1~11 ' è~n~igll'efl; M.archll!~ dott. Lui~~ 

.segre nr o. ·, .. , 
~l Oo~slgljo, u.~it!l)a relazionp,del regio 

fròyv,e4t tore, !!P!Irov~, f oPerato della. Com •. 
. mi$sione por. gli' esami di patente m11gl· 
strale, tenutisi pt•esso lo scuole magistrali 

,rur~,~n,.di ,Sf\o Ple.tro a!..,Natisono e Ge· 
.~n'tonò, e presso la .seaola normale f~m· 
•minile. di ·Udine. 
· Approvò, slcnome regolari, alcuni lieen­
.ziamenti di lnsegr111nti; ,negando la sna 
apvtov~zio~e ad li.Jtti, pareb~ lllog(\11 o.4atl 

, lntempestlvainonte. · · · · , 
· Deliberò raceomi1ndare nl. ,Minlstero .. pcr 

un .~bssldlo alenne lstanzè di .. comuni pel · 
mabtel\ililìmto, di. loro s(l,unlt,, di;·;lnsegbanti 
pe~!·; clondizlònl ' ~conomieho; . ~Jgettn.ndo9e 
tiltte·;; percllè:,- niluwantl <IF ogni ragione 
legale_;,:.,.:,; · 

Oomplòtò :ed'nppro\lò l'elènco<dl quegli 
insegnanti, pei qouli suole l'ufficio scola~. 
etico ogni anuo · cbiedero ul Governo' una 
gratlf\caziMò; porcbè si dlstins~ro per dl­
ligen~!l; 'zillo 1i buona c;,ondotta n~ll',lldOnt· 
pi!ll~~~~ dej loro. ~oven. , 
, .,Prese ,11tto 1lei verbnl ·delle sedute. tenute 
dai profesMori del lt. Ginnasio-Liceo, ap­
provando i.provvodimentidn ossi c<intenuti; 
e della relazione·· llnnle sull' andamento 
seoliiStiM 'delia. Scuola nò'rm:ile f~mruiulle. · 

·PrèsiHllfina·a'llri provvedimenti d'ordine 
interno cd amministrati v o. 

Iaaugq.rajllione del ~~seo .,Aquile· 
ieaé. Scrivono da Aqllilf·Jtl ali'Adl'ia; 
· ~l,iòl gioruo tre del prossimo ugosto vorrà 
illllpguruto il G. Il~ ,Muse1m1 Aquilejense 
da s. A •. l; Il. il $~ronisslmo signo~ Arei• 
d~ca Carl.o Lodo vico; · 
, Per sòlenùizzaro si fnustissimo giorno, 

Aqalloia prepara, por qu:1uto ÌlliÒ, qmn·. 
diOjll) foste. Etico ne Il progratn Ula : 

· Alla mattina del tre agosto ~i sarà splen·, 
f, -~ '··'..t......,._... 

fogHe di thè messe nella bottiglia dell' al· 
cool. · 

Ottobre 12 -Per colazione avemmo l'nl· 
ii;:;::~ Cl!Ochiaio di glicerina nell'a. equa caldtj. 
Per desinl\re avèmmo, due pugni di Hcor2e 
di salice artico. Le gettammo nell' ac\lua e 
ne facemmo una; infusion~ .. Ognmio diviene 
sempre più debole. A stento ~i· ha la forza 
di provvedere?legna. Vento.: duud-ovest con 
ne~e. . .. ,o ·. . ' 

Ottobrè 13 - Thè di salice artico. -
Forte. vento di sud-ovest, Non si l!anno no· 
tizié di Nindermaun;· mt~ndato ·avanti in 
cerca di soccorso. Siamo nelle mani di Dio, 
e se egli non mitiga il , suo rigore siamo 
perduti. Dopo passato ·nn ·· fiume ci • accor­
g~mmo dil!ver perduto Lee.Ma. ndammo in· 

' dietro, e: trovamlllo che s' era . prostrato . a 
terra deside'rando di morire. TnttL uniti re· 
citammo,.te preghiere e il credo dopo «cena • 
Forte ventQ: Orribile notte. · . · 

Ottobre 1'5 ..:.: Per colazione,· tbè di salice 
art\oo, e. 411e vecchi libri. Alexy, il caccia· 
tgre e cosi. pure Lee non resistono pjù : 
sono ammalati. Siamo giunti in un posto 
dove 11' è :una zattera 'vuota. Abbiamo fatto 
alt. Segni di fumo all' alba. ' 

Df:?~eni~a,, ottobre )6 -;-: Alexy è. affranto. 
Servizio d1~mo. ' · · 

. Ottobre 17 . - .Aiexy.. 1'. indiano è morto. 
Il dottore lo. ha battezzato. Recitiamo pre­
ghiere per il mal11to, , . . 

Ot.tobr(l JB ·7" • T~mpo ,J)iiteò .011de neva. 
Abhmmo seppellito Alexy nel ghiaccia del 
fiume coprendolo coli' pezzi di ghiaccio. " 

Ottobre 19 ~ Tagliamo le tende per av· 
volgere i plooi. · 

dido rlcevim~~t~ 11 Monastero in~noro d~l-· ·. eronioied Ìn~ipÌ~~tl ;dei bronchi, degli Intestini, ~~~~ proto~lo~e del c~nnl~. Pot';à assistere 
l' l teti t r R l(t la podagm, la reneUa. m·lea, l' en;orroldi sono co- b d t 1 'l Il ti a a 11 • 0 ·cc • ·"' .azza. .. . · . ·lit&ntemente gnaritè· éoll'ììso ·opportnuo ed esatto anc e se 0 e re. n. ve·· a a-,.9ne~ ooe. 

Indi tleloluatlone ~r]i''ui! RÒionne .'ìnfffzlo ·al detto fn.rmllèo. Ciascuno dl;·vtil'~.Yl·A gltl de~lt~'ll nmtoalmtuertlpl~.·o~.? .. ~.;.J,ngb.l!.l.·.~r)IV.'.v,,,.iih 
divino colollnto'•I~IJ:luno'·Ambroslilno. vato'traf snol parentt'ed ailllllf'•Ié dette gnnrl· u ., .. 

~ . · gloni che costituiscono un fatto storico lncohtrn· Vi •' ~!h .?ro unJici antllll•ltiùi~,no inaugu1;a· ,, 1lltablle. n stìddetto. Sdiroppo Jlepuntivo tl !IIIQ'M;; enna 1 - Assicurasi ebe Dlln oir-
~.IQ)fe''d(,l' Mu$eO. , ;' ·. : ~. ' un tonico .. <ll primo, or.dlno elle sana, ricostltjtl~c~~ì'i coloro •lttomana ohiarlrà l' nttonzione dello 
,, l l ~ortlg~io qù iridi aeoom'pagÌHlfi\ n l!' j. il rinforza gli òrganlsml 'deboli e linfa tic!. potenr.e sugli ostacoli frapposti dall' Ingbil· 
~pQzlono dogli 8111wi 11 speso ùollo Sta tu ed E solamente garantito li suddetto deplll'lltivo terra nll' intervento della Porta. 
nll11• visita doi mohnntenti storici dèl paese ·~~:t• f~~~~Ja~ P~:~e~:tr~aa:tt:1 ,fabbrica ;dopo- Parigi '1 '7:: Parecchi' <ié~ntati sòhd in~ 
il ,Seron\Rsimo Arcldutln, . Botttgli~, o nella etichetta dòr!ltil; . · · tenzioòatl •di presentato 'gìòVMi fiDII'"'tbo· 

Atl Alptiloill si trover.aono !riunite tutto· la qqalo otlohett& trovasl Pari· l zlone percbe la .Fruuoia ''PBr.tecipi allR pro· 1 

le Autorità !!OVtJrnnti.vo,· a.m.ml.u.i~lra.tl,ve e, mente, Impressa In russo nella .• ' .tezlo.ne. collettlva1 del .O .. a .. u.nle_,, qnalora.,:l•.·c~ 
·~ l · osterlla incartatnrà gialla ferlilll· "' .. 

gitrdi~iurlo o ltt IJdlH!tuzioui .comt!nil i del t& ne!I~ parte. superiore da una conferenza no approvi la proposta. 
distr<'tto p~t· osseq1tiilre· Sua ·Alt~zztl"lmp.' marcliéonslml!o. · Gre.vy t'iceve(ie pllrcccbi uomini .Politi!)i. 
o R. · Si vende in.Roma presso l'in· · · Flnoro.,nes~unò fu tbtlntfcato''dffotmllte'il 

Alla seri\ grande bllllo popolare,· fnocbl, ... ventol·e e fabbricatore nel proprio Stabilimento gabinettot· 
chimico farmacentleo vlll . dello Quattro Fontane, 

llrtificialf, I,UtniDilria, Od DDII,grAn~iosa fillC• n. 18z. e presso la più grn.n p~rté dci' Farmacisti!' Trieste 1 - J,a esposiziODéè OIÌZIOnaiO 
còli1tn, aeconijl:ìgn11ta dnlla' Mnda. musicale d' It&ua, al prezzo d! L. 9 la bottiglia e ,J,. 5 fu 11pet·ta dal principe Cnr lo Ln'do.vfco ~Ile 
del paese sino u Mona~\ero, ~resi1enz~ t1i la ;e~; 'Tre bottiglie presso lo St&blllmento lire ore lO. Il presidente del Comitato • Réiòèlt 
S. A. l. R. il sig. Are 1 uca, osp te. e .Il , 25, e In tutti quei paesi del continente ove non proutìnciò nn dlseors,o di oircostànill; L''#~ ' 
famiglia bar. Ritter do Zt\bony, · ./ vi sia deposito e vi percorrn la ferrovia, sl spedi' 'oi'dnca ringrazlanilò dicbinrossi lleto .:·dL,. 
' Lll ,oittli l)' Aqnilef11 ~'~( Il .pn,esello di scono franche di porto e d'imballaggio per'· :aprire' l'Esposizione trièstlnli augurandone 

}Jonastero·.sa'rann(), lmbandiemti. · / lire 27.· · · · ' il migliorò: s·accesao •. Trieste nssielllé allt\ '· 
lnsomnì'a AqtìiÌelà furà il possibile por U,niéo d~posito jn Udine - Farmacia Mòq'aroh)ll ne ritrngg'on<ì'lòstro o V4ntn'ifg!!l~ 

dimostrare la sua riconoscenza verso l' .\n· Oommessatt; Venezin - Farmacia Oroce Qqip:dj yisitò la mostra: ~'inlt11· la cerimonia 
gnsti~simo .nostro Imperalore Francesco di Malta. J'.arelduoa assistè ad un dejeuner. Quindi 
Giuseppe l.,cbe si comrtlaoq'qe·istltuire uno sul vapora'Pellagosa 'ree~ ritorno alla sua 

, storico Museo per cons.et:vare le., ~ellqnle· residenza. "La città .è imbnndlerata 11 p~-
'comprovanti la· grandezza e. mag~tHcenzn Municipio 'di l'I dine vesata. · · ' '· •·• ,i· 
della. città. romau~, e. por nv.or delegato Vienna 1 - Nel prooePaQ ·dei ,lt\lt&ni. 
ati' inaognrn,re l' apextnra dello stesso M n· NOTIZIE SUI MEUCATI. a Leopoli i giurati esclusero l'alto lradi• 
seo .un uiembro della, Casa .:.Imperiale ò , . .., mento Ammisero · solò la rertnrbazlono 
preclsllmente .. 11 Seronissimò. Suo sig. Fra· Udhié, 1 Agosto.· · · · delì' o;dlrio' pubblico. · .· · .:· ' ;· · . 

te !lo. . Grani. 'Come . ·l' niercato! g· rannrlo ftt , . Qnaltrp accusati ·furono co~dnnnati. ad: 
AqÙileja si prepara ad accogliere Il m:l" lllèuni 'ùiesi di oMe~~~~; gli altri assolti; : · ··· 

glio che potrà gli o>piti che nella f11nsta bnstantcmooto provvisto ùi frumento 0 l èondannntl sp'orsero qnere, la p· er. f1ìr 
l t i h DD Vls.it. rla · senala e di granotnrc.o. q· uel t11ìtto 'da a. od".· o rcoa anza s ·ree era o a a · "~ · dicbit.trare la nullità, d,el processo. · · ' distare i bisogni. .. , · 

Si è destata. dopo aesaantaquattro 
giorni l L:1 dormiente dell' Ospitnlo Beanjon 
a Pnrigi, cbe . da sessantaqnattro giorni 
dornilvn',seoza Intervallo alcuno;· si è final-
mente destata! ~, 

Sebbene non possa ancora arilculate pa­
rola; riconobbe la madre e . ri8poude, con 
eennl alle domande che ,le vengono fatte. 

Là madre ba·· dichiaratq., c.b<J sua. ··figlia 
chiamasi Vittoria Flore. Erario -slitte anni 
daccbè questa aveva lasciato .IL domicilio 
paterno, uè più si era fatta vedere. ~'i no 
dall' lnfanEiii, Vitloria era tiodata sòggettn 
ad 1\ttacebi 'analogbl. Nl•l 1870, al mo-
mento dall' Invasione; essa • era caduta in 
letargia. , · · · · ' · ···. . .. , 

Ncii1 dièe • il 'J'emps l' abbiailto védata 
st1mattin11; essa s~mbm :giuilta 111 termine 
della crisi.Iori se.ra si è addormentata coine 
il comune dQi, mortali o stamattinà si è 
destata. per to.mpò e per la prima volta ha 
potuto prendere nlimenti solidi. 

La logica e. i falli comiiluti, La scienza medica 
non è accettata dal ·popolo dove manca ' d' esperi­
mento. I belli paroloni, le. poetiche Ipotesi, abba­
gliano un sol momento se mancano 1 fatti .. com­
piuti. Però qnando nn medicamento vince la tiévero 
prova <loll'esporlment.o, quan<lo guarigioni positive 
no hanrio dimostrata la sua 1·eale efficacia 
allor~ diye11ta Inoe che ponotm , nella pubblica 
coscienza, vi sconfigge i dubbi e· le .~enebro e vi 
reata come una· fede. Questa verità .e chiaramente 
dimostrata dall'ormai famoso .sciroppo di Parl­
glina composto dal cav. dott. iHovai\ni :Mazzollnl 
di Roma per innumerevoli guarigioni opel'l\te. La 
eorofola, le malattie acquisite, il reumatismo. cro• 
nico, le pertinaci eruzioni sulla pelle, i c~tarri 

Ottobre 20 - Sole, ma as~ai freddo. Lee 
e Coch sono finiti. 

Ottobre 21 - Coch fu trovato morto circa 
la mezzanotte fra me e il dottore. Lee mori 
circa a mezzogiorno. Lette preghiere pel 
m11lato quando vedemmo che stava morendo. 

Ottobre 22 - 'l'roppo, deboli Si!J.mO 'per 
portar fuori i corpi di r.eo e Coch sul 
ghiaccio, Il dottore ed 'io li' trascinammo 
in un angolo fuol'i di vista, e poi io chiusi 
gli occhi. . 

Ottobre 23 - Giorno cento ttent.esimo 
terzo. Ognuno assai debole; Dormito o ri­

·posato oggi, e poi tentato di aver abba· 
stanz~~o legna· prima che sopraggiunga l'O· 
sourità. Letta parte del servizio divino. Sof­
fr!a~o ai piedi. :ljon abbiamo coperture pei 
p!Cdl. ' ', .... '', 

Ottobre 24 - Notte cattiva. · ~;, 
Ottobre 25 e 26 -Non ci sono règistrat.e 

che le date. 
Ottobre 27 - Iverson è venuto meno• · 
Ottobre 28 - Iverson è morto staiìiane 

per tempf?. . , 
·Ottobre 29 - Dress!er è u!ort~>ilufa,nte 

la notte. , .. , ,, 
J)omenioa, ottobre 3ù - Cento quf.lt!Ìri'te· 

eimo giorno, Boyd e Gratz morirono durante 
la notte. Il signor Collina (l'astronomo) è. 

.. morente. · ... · · 
La partita cosi è rimasta a tre; De Long, 

Humbler e S11m, che devono essere morti 
subito. · .• · 

n registro finisce il 30 ottòbre; 

·P.erdnra In bnonn tendenza ribassista,. e • Parigi, l - Oorro·voce che ·le relazioni 
i maggiori alf11ri si fecero per lè segale, fra l'.lnghilterra e In Torchia siano tllOitò 
t~nute in favore specialmente dalla specnhl"' tese. · · · ·:. ,, 
zwne, e quasi tutta spacciata n L. 12. Lord D,ufl'eriu amb,aseiatore Inglese lasce.r 
. Si .fecorò l seguQnti prezzi : · · rebbe CostantihopQii. . .. . t 
:Frumento. L. 15.50, 15.75, 16,· 16.25~. Araby smoss11 l'uniforme. di. g;met!lltù:.~. · 

17, 17.30, 17.60. . .·• . indossò la tunica del discendente del pro· 
Se,qala. L; 12, 12.10, I':b5: · ·'•tetn u si' pose in chpo il· turbante verde. 
G t · 15 50 16 ,16 50 · Audò'al Oniro. · ·'•' · ra11o urco. . . , , , . , 17, 17.50 •. , , 
Fora,q,9i e combustibili. 5 c'arri di fieno P(l.rigi l, ilre l~ pom. - La situar.lone 

tro pa.Cfl1a uno di carbone. . continua n:tl essere· inll'èrthisimtl. - Si ab· 
[n legna mercato affatto .tleserto. !)andonò. l'idea 'della nomliui d'nn mini~ 

storo d'aft'nri. Un ministero lriilfari tàrebb11 
una pessim11 impresslnne n.m solo iifFrnn· 
cio, mu nnobe all' estero. · · 

rrELR.GRAMMI Parla vasi oggi coli josisténza tli ii!IÌI. ~~­
cvmpo.qizione :del nìipisloro 'Freyoinet ... Bris-

Costa.ntinopoÙ 31 _ I/iucat·icato 1 sou andrebbe .al ministero doli' iu~eroo, 
d'affari russo illchiarò alla conferenza cbo' \IU~9CO di Goblet. U~Cif~bbero dalgab;ioetto 
la Russia 1Hvide la questione egiziana in Fetry,·,Humbert, Billot e,probabilmenttLSay. 
dae part:i; partecipe'rtì alla conferenza Alessan~ia, (via Roma) l. òre 10.20: 
qunnd•l si discutot·à la questione del canale. pom. - La rlcoguizionò lntt·apres~ . oggl ' 
In seguito a tnlo.dichlnrazione considera la d.~l generale .Aiisoo è riuscita. Qàaìtro co· 
MnforHnz:l torminata. · razza te furono mandato a guardare'· hì' costa 

Londra. 31 -;· Contino~ la di~Òussione dalla parte eli Ramleb, mentre .venivano·: 
degli ar!icoll del bill sui fitti arro'tratl ''· '· èsegui te por terra d ne operazioni simultane~. 
approvasi <lOU 109 voti contro 98 l' emen: Un corpo di, 600 mnl'ioal IDI)Dtati' SOilra 
damonto all'arti·1olo l, tendente ud appli- un troU<l blindttto, armato con 'cinque 
care l'articolo .. ~olamento consenzienti i. caunoui, partiva dalla staziono di Gabbari 
proprietari, malgmdo che Oarlingl'ord· di- sulla li!ICI! Alessaudria-Oairo .p,er attaccare 
chiari oh o !'omenda,nento dìstrnggHà il bill. i primi' ~rinceramenti. egiziani. •n l lago d l 

Alessandria 1 _ 11 1ledive doman!lò Milrint (ra Alcssan~ria e Kafr~Dwar. 
duecento agenti di polizia all'Italia e qua- Iniant,~/.venivano lanciati . soli~ liqoa di 
canta svizzeri pet· fare il servizio in Ales- Raf.\lloh .. Y.(\rso A boukit' e Rqs~t~l,\ tl'~ reg~. 
sandrin. gimouti. ~Qrti ciascuno di 8.00 nomil)i. • . · 

Credesi che Muktar e Faad assumeranno L'attacco vor~o Mariut tlul con la riti~ 
il comando della spedizione in luogo di rata. degli inglesi, mentre ilalla parte di 
Dervisch. Ramleh il generalo Alisou. riuscl ad Ociln~ 

Londra 1 ~ 11 Times bu d" \Jost·n· pat·e una posiziono molto avanzata verso 
~ ~ Aboukir, · · · 

tinopoli che la Russia sarcbbu uscit.a dnlla Atto~· no Raiul~!t furono .. ìtovato tt'eceiM 
conferenza dietro inizl11ti va personale dello villobr~gilituro <listru .. 'it .. ~.·.. · · · ·. ·. 
Czar, malrootento dell'attitudine dell'In· , 
llhiitorrn, od olfoso diìlla dichiai·aziouu di Londra 1, oreÙ:s5 p . ..,:. Un~lsp'r.coio ·. 
Gladst?ne che in cm'to circostanze l' lngbil- del Time& da Cos,tantinopo!i, con.foriJl~. In 
terra Intraprenderebbe sola In missione di atlitudiuo della Russia nlltl conrorenza in 
ristnbiliro l'ordino in Egitto. s~nso ostile all'Inghilterra. 

Il Times insisto perchè la Porta non . Lo Cz~r, dico il Times, vietò personal-
possa più ioterveuh·o in Egitto come nl· mento al plunipotcu·~iario russo a Oostanti­
leata dell'lnghilterm, ma solo come una nopoli ùi assistero ulla conferenza lincbè 
subordinata. l' l ngh il terra non muti condotta, rispetto 

Costantinopoli 1 -Una circol11ro della l'Egitto e la 'forchia. .. · · ·. • 
Russi:t aJlè potenze conferma la dichiara· erodesi che questa sia umt manovra 
zione di \Onou. Uo piccolo corpo comandato. consigliata da B1smarck alla Russia, per 
da Akif fu imbarcato. Partirà presto da ·,xondero più difficile In situa~ione (jolll\ 
Smirne per la guardia del Kerlive. . · Inghilterra. . .. 
Vien~~ i - La notizia da Oostnntl- Vien,~a l, - ore li p~ -:- II feld·ma-

nopoli, cbe la conforenz11 si consideri finita resoiallo MQilko, giuilto qui ieri, si reèò l\ .. · 
in seguito alle dlohlarnzio,ni do l ploni'po; ftll' visita all'imperatore col quale ebb,e 
teuziMio .. :rn.sso·l.ò, una supposizione finom u.".'". ngliissimo colloqrtiq. Si. assicura ohe, 
affatto .i.nf~g'~a' il. · · · , · nl. ~~resciallo , te; l esco _fu affi~ata di\ Bi· 

Parigiwl · ..... Si 1111 da Oostantinopoli: smarc.k \liHI m1sswuo. Ùipl~matJon.. . . 
La 'fnrclija' ,jpfornìò Bis.marck cbe aderisco Ila worlotto profonda JHipressione. no t 
ad ogni ipisìl'rll di, p~-otoziono collettiva del o.ir~oli poli.tici ~.militari di Vi enna la ilo· 
Canale elle nbbi:1 ottenuto J' assenso della t1z1a cbo ti mioJstro oomnne della guerra 
conferenza. vuole presentar~ nn progetto por,. lit (orr 

Le nuovo istruzioni pervenuto a( rap· maziDnodi 22 nuovi reggimenti di Cantoria.· 
presentante russo lo autorizzano ad assi· 
stera allo sednt,e della conferenza rola~ivo ç!'l:.,•lp;Moro gerent? t'esponsabile, 

l _.. .... ;, 
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SCO~INA l 
N uovo ritrovato infnl­

libile per far sparire al­
l'i~tall~\) . B" . qua\~llque 
carta o tessuto bHmco 
le màcchie cl' inchiostro 
e' <iòlÒre. ·J~dispeqsabile 
pe~~oter correggere qua­
lunque 'errore di scrittu~ 
razione senza .punto alte­
rare il c.olore .e )o spes­
sore 4ell~ carta .. · 

II flacon Liro 'l.I!O 
, vGn'deal 'pr~-J!ao, r UffiCto an- ' 

D\ltl;tl del nostro glòrna.le, 
Coll'aumento di cont. 50 si 

spedllicO ft'tinco ovtuiquo t~ststo II 
ROl'Vblo dol lJILIHlhl postali. 

CORONE FRANCESCANE 
, ~nQ. a~rivate !e corone F~anÒesÒo,ne Pei Terrizia, do, 7 
sta~z~, in c.oco orìllantatò' N~ lO leg'àtura forte in ottone con 
croce>j)'esante, con impressovi il 'Crocifis5o. 

· La dòzzi!U\ L. 4.50, ceut. 40 l'ùna. 
Trovansf in veuditapresso RAIMOND OZORZI. 

' i • ' • 

·e'd~~~~~~~} 

. . ~·~'t~ PETTo~<t : 
DELLE 

~. OMhe'nao ili S. Benedetto a S. Gervasio ' 
~ PREPARA. TE DAL OlUMICO 

R:ENIEB GIO. BATTISTA i~ 

~-- ~ 
· Queste P113ticche. di virtù caltnante in pari ~ 

.tempo chi! COrrob~rtlll~i Sono'.'IDitabilt per l.a pro~tll 1 

gnarigiollO .delle· 'l'ossi, Asma, Anglo~,. Gn~pe ln­
flummilzioni dLGola, Raffreddori, OostipazloùJ,.Bron· 
cbiti, Sputo di sung~e, _Tisi polm·onare: incipi~nts o l 
contro· tutto le affeziODI d1 petto e delle v w 1"0· , 
spirMorie. : 

, O~oi scatola contiene cinquanta Pasticche. 

• 

vasi unita alli\ scatola. ' 
A causa di falsificazioni verificate si cambiò 

l' etiéb.etta della scatola sulltÌ quale si dovrà esi· 
gere' la lirm,a del preparatoro. , " 

Prezzo detlr:t scatola L. 3. 

i 
• Vanno concesso il .deposito presso l'ufficio annunzi del ~-~~· 
nostro giornale .. Coll'aumento di cent. 50 si spedisce franco !~ 
ovunque esiste il sei·vizio dei pacchi postali. 1.; 

. ,; .• ' ~- ' ·, >l'l ' ~l~ 
r.l~~~~~·~ 

AN'I'IOA FONTE FE.".I:H,RUGINOSA· 

L' AcqU!l. dell'AN'fiCJ. FONTE DI PEJO è ,la più ~Ì!:Iinentemente ferruginosa e gàsosa 
-:- .Unica per ~a cura a:a~miaiiio. - Si. pre!ldo in Wt.tl! ~t; stagiQil~·, a digh,mf!,·.lungo la 
gwrnata o col VInO durante Il pasto. - E bevanda ,gradlti~Slma, .. prom\IOVC }',appetito rin­
:rorza lo stomaco,· facilita la digestione, e serve mirabilmente in 'tutte qùelle malattie h cui 
principia consist.e in un difetto del sangue. - Si nHa nei Caffè,· Alberghi,· Stt~bilimehti • in 
'luogo del Seltz>- Ohi' conosce la PEJO non prende più Recoaro Q altre che contengbno il 
gesso contrario 'alla s.lilute. . . 

Si 'pl1ò 1'avere dalla DIREZIONE DELLA FONTE IN BRESCIA, dai Sigilori"Fiiiflna 
,cisti e depositi" annunciati,'esigendo sempre eh~ ogni. bottiglia abbia; l'etichetta; e là.' capsula 
si o, inverni'ciàta in' giallo-rame con i m pressò AN'rlCA. • FONTE- ~EIO • BORGHET.TI •. 

,Il Qlrellpre C: • BORGH~!I"TI. 

·~\'ù\ .,KTUR!LB DIIA!IJI 
• nAGNr sAtsl:. A DoMimLro 

Cobéessi dal R. Ministero' dlllle Finanze alla Soèietà Farmaceutica 

Questo Sale• ottenuto •lalla spont~nea evà~orazit>Qe dell'nc<tna 'dél iiit1re 
racchiude thtti I prinpipii ~.editla'inentò~\ .1~. il~~ì1' c~~~~\1'\l,ti •. ' •.. · .. , . . 

.. ~u.usto Sa,I.~ tì idd!cttt.o 1n, futtl que1 caa1 In,cut.nes.cono uJ1Iq ~ngn1, 
d1 mart•, eò~lo sarelì,bo· la scròlola1 rac~itjde, tnberco1os1, eçc .. : . · 

llose per nn bagDo cent. 30 - Badare alle. petsime '.imitazroni • 
Sale trovàsi Vendibile presso h. Farmacia ANGELO FABRIS 

--~ALINo -p.- CESiRE:I 
Considerazioni e discorsi fa:1nigliarì e morali Il 

per tutto. il tempo dell'anno. . 
È uscifo. dalla Tipografia del Patrmiatoì ·in Udine, . l' ottavo volume del, l 

dodici in cui sarà divisa l' Opera - Prezzo Lire '1.50. 
8i vlmde, i11 Udine ~Ila Ti~.dé(Pdt,·ohfito èd ·in Tm'iso dal Oav. Òiusi!ppe liovelU 

~-------~ ~--.-:.z=;;d-ii=zz:tt--------t-~-~~--··· 

' f . " •• l . l ~ ' 

··s~a·oFERTA 
' ,. . )1/ ,. \ 

Non più asma, 'ne tQsse, nè .soltoéaziono,• Ù!ediafito ,ta cura della 
Polvere <lei <Totor R. Clecy-, di Marsiglia. ~· ·Scatohi.' N.· l L. 4 
flcatola N. 2 L. 8 .50. 

Deposito genemle per l'Italia A. MANZO NI o Com p. Milano Roma, 
VenùHa in Udine nello l<'armncie Cornetti, Oomesscti e A. .F'abris 


